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REGOLAMENTO SULLA TUTELA DELLA RISERVATEZZA DEI DATI PERSONALI

Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 72 del 5 dicembre 2005

Entrato in vigore il 16/01/2006
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ALLEGATO

CAPO I
OGGETTO E FINALITA’

Articolo  1
Oggetto
1. Il presente regolamento disciplina il trattamento dei dati personali contenuti nelle banche dati di cui l'amministrazione comunale è titolare, in attuazione del Codice in materia di protezione dei dati personali, approvato con D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 (di seguito denominato Codice).

Articolo  2
Finalità e limiti

1. Il Comune gestisce le banche dati di cui è titolare esclusivamente per l'esercizio delle funzioni previste dalla legge, dai regolamenti e dal proprio Statuto o nell'ambito di eventuali accordi tra enti pubblici intesi a favorire la trasmissione dei dati nei limiti previsti dai Capi I e II, Titolo III del Codice.

CAPO II
TITOLARE, RESPONSABILI E INCARICATI DEL 
TRATTAMENTO DATI

Articolo  3
Titolare, Responsabili e Incaricati

1. Il Comune di Ciriè è il titolare dei trattamenti dei dati personali gestiti dalle proprie articolazioni organizzative e delle banche-dati ad esse afferenti. Al Sindaco, legale rappresentante dell’ente, o a un suo delegato, spettano gli adempimenti che la legge affida al “Titolare”.

2. I Responsabili degli uffici e dei servizi individuati dal Sindaco sono responsabili dei trattamenti nell'ambito dei rispettivi Settori. Il Titolare può comunque designare con apposito provvedimento uno o più “responsabili” diversi dai predetti soggetti.

3. I Responsabili provvedono, nell’ambito delle strutture di propria competenza, all’individuazione degli “Incaricati del trattamento”. In caso di mancata individuazione, la relativa funzione e responsabilità rimarranno in capo ai Responsabili.

Articolo  4
Compiti del titolare

1. Il Titolare è il responsabile delle decisioni in ordine alle finalità ed alle modalità del trattamento dei dati comprese le misure di sicurezza da adottare. Tramite verifiche periodiche deve vigilare sulla osservanza delle istruzioni scritte impartite ai Responsabili e sul pieno rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento dati.

2. Al Titolare compete in particolare: 

a)
le notificazioni al Garante;

b)
la  nomina dei Responsabili del trattamento e formulazione scritta delle relative istruzioni;

c)
l’emanazione di norme di sicurezza e salvaguardia dell'integrità dei dati;

Articolo  5
Compiti del responsabile

1. Il Responsabile, conformemente alle istruzioni impartite:

a)
cura il coordinamento e la conformità alle disposizioni di legge di tutte le operazioni di trattamento di dati affidate agli incaricati appartenenti alle unità operative cui sovrintende;

b)
cura per conto del Titolare, i controlli e i trattamenti affidati a Responsabili esterni di trattamenti connessi alle unità operative cui sovrintende; 

c)
provvede a dare istruzioni e indicazioni per la corretta elaborazione dei dati personali;

d)
procede alle verifiche sulla metodologie di raccolta e gestione dei dati, anche attraverso controlli a campione;

e)
è responsabile dei procedimenti di rettifica dei dati e verifica, nel caso di nuove raccolte antecedentemente all'organizzazione del trattamento, la non eccedenza dei dati trattati rispetto alle finalità della raccolta;

f)
impartisce le disposizioni operative per la sicurezza delle banche dati e dei procedimenti di gestione e/o trattamento dei dati stessi.

g)
cura la comunicazione agli interessati del trattamento dei dati e la loro diffusione;

h)
provvede direttamente all’evasione di ogni richiesta di documentazione proveniente dagli interessati, dall’Autorità Garante, dall’Autorità Giudiziaria o da altri soggetti delegati al controllo del rispetto delle norme del Codice, nonché all’attuazione di ogni richiesta di blocco o sospensione del trattamento dandone tempestiva comunicazione al Titolare.

Articolo  6
Comitato dei responsabili

1. Il Titolare individua un comitato composto dai Responsabili dei trattamenti e dall’Amministratore di sistema. Il comitato è presieduto dal Segretario Generale.

2. Al Comitato vengono assegnati compiti di coordinamento e indirizzo su questioni di interesse comune e sui processi di adeguamento e applicazione del Codice.

3. A titolo indicativo e non esaustivo, spettano al Comitato i seguenti compiti:

a)
l'attività di coordinamento di tutte le comunicazioni o notificazioni verso l'Autorità Garante;

b)
l'attività di monitoraggio dell'evoluzione normativa;

c)
l'attività di supporto tecnico ai Responsabili per la risoluzione di controversie, questioni complesse o intersettoriali. Per le medesime finalità curerà la richiesta di pareri anche all'Autorità Garante;

d)
la risoluzione di controversie riguardanti i trattamenti, con particolare riguardo all'indirizzo e alla risoluzione delle problematiche inerenti la tutela della riservatezza dei terzi e la trasparenza amministrativa;

e)
l'espressione di pareri, la redazione di bozze di regolamento e l'individuazione di ogni altro mezzo, anche con riferimento alla sicurezza, per conformare alle norme in materia di dati personali ogni nuovo trattamento intrapreso dall'Ente, anche sulla base di intese, accordi o convenzioni;

f)
disporre ed effettuare di propria iniziativa o su richiesta del Titolare, anche tramite soggetti esterni incaricati, attività di controllo sui trattamenti e sull'attività svolta in materia dai Responsabili interni ed esterni e dagli incaricati, fornendo al Titolare una relazione sugli esiti del controllo.

4. Il Comitato si riunisce ogni qualvolta è ritenuto necessario e comunque almeno una volta all'anno per la verifica e l'aggiornamento del documento programmatico sulla sicurezza dei dati nonché sulle altre disposizioni attuative della normativa.

Articolo  7
Incaricati del trattamento

1. Le operazioni di trattamento possono essere effettuate solo da incaricati che operano sotto la diretta autorità del titolare o del responsabile, attenendosi alle istruzioni impartite. 

2. La designazione è effettuata per iscritto e individua puntualmente l'ambito del trattamento consentito. Si considera tale anche la documentata preposizione della persona fisica ad una unità per la quale è individuato, per iscritto, l'ambito del trattamento consentito agli addetti all'unità medesima. 

CAPO III
TRATTAMENTO DEI DATI

Sezione I
Trattamento dei dati diversi da quelli sensibili e giudiziari

Articolo  8
Trattamento dei dati diversi da quelli sensibili e giudiziari 

1. I dati in possesso dell'Amministrazione sono di norma trattati in forma elettronica o mediante l'ausilio di sistemi automatizzati. Le disposizioni del presente regolamento di applicano, in quanto compatibili, anche al trattamento dei dati in forma non automatizzata.

2. Il trattamento di dati personali è consentito soltanto per lo svolgimento delle funzioni istituzionali.

3. La comunicazione e/o diffusione dei dati è ammessa con le modalità e nei limiti previsti dall’art. 19 del Codice.

4. Ogni richiesta di comunicazione di dati personali rivolta da privati deve essere scritta e motivata e deve indicare le norme di legge o di regolamento su cui si basa.

5. E’ esclusa la messa a disposizione o la consultazione di dati in blocco e la ricerca per nominativo di tutte le informazioni contenute nella banca dati, senza limiti di procedimento o settore, ad eccezione delle ipotesi di trasferimento di dati tra enti pubblici o associazioni di categoria e di indagini di pubblica sicurezza.

Articolo  9
Finalità della  trasmissione e dello scambio di dati con soggetti pubblici e privati 

1. Il Comune favorisce la trasmissione di dati o documenti tra le banche dati e gli archivi degli enti territoriali, degli enti pubblici, dei gestori e degli incaricati di pubblico servizio operanti nell’ambito dell’Unione Europea, nel rispetto del diritto alla riservatezza con particolare riferimento alla tutela dei dati sensibili.

2. La trasmissione dei dati può avvenire anche attraverso sistemi informatici e telematici, reti civiche, nonché mediante l’utilizzo di reti di trasmissione dati ad alta velocità.

3. La trasmissione di dati o documenti dovrà essere, di norma, preceduta da uno specifico protocollo d'intesa che contenga, di norma, l'indicazione del titolare e del responsabile della banca dati e delle operazioni di trattamento, nonché le modalità di connessione, di trasferimento e di comunicazione dei dati e le misure di sicurezza adottate.

Sezione II
Trattamento dei dati sensibili e giudiziari

Articolo 10
Trattamento dei dati sensibili e giudiziari

1. Il trattamento dei dati sensibili e giudiziari è consentito con le modalità e limiti previsti dagli artt. 20, 21 e 22 del Codice.

2. Nell’ambito del trattamento dei dati sensibili l’Ente si attiene ai seguenti principi:

-
il massimo rispetto della dignità dell’interessato, agevolando l’esercizio dei diritti di cui all’art. 7 del Codice (accesso, correzione dati, opposizione al trattamento, ecc.);

-
i dati sono raccolti presso l’interessato (se possibile);


-
tutti i dati sensibili contenuti in elenchi o banche dati informatiche devono essere criptati, in modo da poter identificare gli interessati solo in caso di necessità; ciò vale anche per i dati sanitari e sessuali su supporto cartaceo, da conservare separatamente;

-
si possono trattare i soli dati essenziali, cioè non sostituibili con dati non sensibili, verificandone periodicamente la pertinenza, non eccedenza e necessità rispetto alle finalità perseguite;

-
si possono svolgere soltanto le operazioni strettamente necessarie al perseguimento della finalità sottesa al trattamento (principio di pertinenza).

Articolo 11
Individuazione dei tipi di dati e di operazioni eseguibili

1. In attuazione delle disposizioni di cui agli artt. 20, comma 2, e 21, comma 2, del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, le schede che formano parte integrante del presente Regolamento, contraddistinte dai numeri da 1 a 23 , identificano i tipi di dati sensibili e giudiziari per cui è consentito il relativo trattamento, nonché le operazioni eseguibili in riferimento alle specifiche finalità di rilevante interesse pubblico perseguite nei singoli casi ed espressamente elencate nel D. Lgs. n. 196/2003 (artt. 59, 60, 62-73, 86, 95, 98 e 112).

2. I dati sensibili e giudiziari individuati dal presente regolamento sono trattati previa verifica della loro pertinenza, completezza e indispensabilità rispetto alle finalità perseguite nei singoli casi, specie nel caso in cui la raccolta non avvenga presso l'interessato.

3. Le operazioni di interconnessione, raffronto, comunicazione e diffusione individuate nel presente regolamento sono ammesse soltanto se indispensabili allo svolgimento degli obblighi o compiti di volta in volta indicati, per il perseguimento delle rilevanti finalità di interesse pubblico specificate e nel rispetto delle disposizioni rilevanti in materia di protezione dei dati personali, nonché degli altri limiti stabiliti dalla legge e dai regolamenti.

4. I raffronti e le interconnessioni con altre informazioni sensibili e giudiziarie detenute dal Comune sono consentite soltanto previa verifica della loro stretta indispensabilità nei singoli casi ed indicazione scritta dei motivi che ne giustificano l'effettuazione. Le predette operazioni, se effettuate utilizzando banche di dati di diversi titolari del trattamento, nonché la diffusione di dati sensibili e giudiziari, sono ammesse esclusivamente previa verifica della loro stretta indispensabilità nei singoli casi e nel rispetto dei limiti e con le modalità stabiliti dalle disposizioni legislative che le prevedono (art. 22 del d.lg. n. 196/2003).

5. Sono inutilizzabili i dati trattati in violazione della disciplina rilevante in materia di trattamento dei dati personali (artt. 11 e 22, comma 5, del d.lg. n. 196/2003).

6. Al fine di una maggiore semplificazione e leggibilità, le disposizioni di legge, citate nella parte descrittiva delle "fonti normative" delle schede, si intendono come recanti le successive modifiche e integrazioni. 

CAPO IV
DIRITTI DELL’INTERESSATO

Articolo 12
Informativa 

1. L'interessato o la persona presso la quale sono raccolti i dati personali devono essere preventivamente informati, anche verbalmente, ai sensi e con le modalità previste dall'art.13 del Codice.

2. Se i dati personali non sono raccolti presso l'interessato, l'informativa di cui al comma 1, comprensiva delle categorie di dati trattati, è data al medesimo interessato all'atto della registrazione dei dati o, quando è prevista la loro comunicazione, non oltre la prima comunicazione. 

3. La disposizione di cui al comma precedente non si applica quando: 

a)
i dati sono trattati in base ad un obbligo previsto dalla legge, da un regolamento o dalla normativa comunitaria; 

b)
i dati sono trattati ai fini dello svolgimento delle investigazioni difensive di cui alla legge 7 dicembre 2000, n. 397, o, comunque, per far valere o difendere un diritto in sede giudiziaria, sempre che i dati siano trattati esclusivamente per tali finalità e per il periodo strettamente necessario al loro perseguimento; 

c)
l'informativa all'interessato comporta un impiego di mezzi che il Garante, prescrivendo eventuali misure appropriate, dichiari manifestamente sproporzionati rispetto al diritto tutelato, ovvero si riveli, a giudizio del Garante, impossibile. 

4. A cura del Titolare e dei Responsabili per il trattamento dei dati viene data ampia comunicazione agli Incaricati del trattamento degli obblighi informativi di cui al citato art. 13 del Codice.

Articolo 13
Diritti

1. In relazione ai trattamenti effettuati, alla persona cui i dati si riferiscono sono attribuiti i diritti previsti dal Titolo II (artt. 7, 8, 9, e 10) del Codice.

2. L’esame delle istanze per l'esercizio dei diritti di cui al comma precedente compete al Responsabile del trattamento dati, che provvederà senza indugio e comunque entro cinque (5) giorni.

3. La richiesta potrà essere rinnovata, salvo l'esistenza di giustificati motivi, ad intervallo non minore di novanta (90) giorni.

4. In caso di inerzia o contro il provvedimento del Responsabile del trattamento, l'interessato può proporre ricorso al Garante o all'Autorità Giudiziaria ai sensi dell'art. 145 del Codice.

Articolo 14
Modalità di esercizio

1. La richiesta rivolta al titolare o al responsabile può essere trasmessa anche mediante lettera raccomandata, telefax o posta elettronica. Quando riguarda l'esercizio dei diritti di cui all'articolo 7, commi 1 e 2, del Codice, la richiesta può essere formulata anche oralmente e in tal caso è annotata sinteticamente a cura dell'incaricato o del responsabile. 

2. Nell'esercizio dei diritti di cui all'articolo 7 del Codice, l'interessato può conferire, per iscritto, delega o procura a persone fisiche, enti, associazioni od organismi. L'interessato può, altresì, farsi assistere da una persona di fiducia. 

3. I diritti di cui all'articolo 7 del Codice riferiti a dati personali concernenti persone decedute possono essere esercitati da chi ha un interesse proprio, o agisce a tutela dell'interessato o per ragioni familiari meritevoli di protezione. 

4. L'identità dell'interessato è verificata sulla base di idonei elementi di valutazione, anche mediante atti o documenti disponibili o esibizione o allegazione di copia di un documento di riconoscimento. La persona che agisce per conto dell'interessato esibisce o allega copia della procura, ovvero della delega sottoscritta in presenza di un incaricato o sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di riconoscimento dell'interessato. Se l'interessato è una persona giuridica, un ente o un'associazione, la richiesta è avanzata dalla persona fisica legittimata in base ai rispettivi statuti od ordinamenti. 

CAPO V
SICUREZZA DEI DATI

Articolo 15
Misure di sicurezza

1. I Responsabili ed il Titolare del trattamento dei dati provvedono, in relazione alla disciplina disposta dal Titolo V (Sicurezza dei dati e dei sistemi) del Codice, all'adozione di misure di sicurezza al fine di prevenire:

-
i rischi di distruzione, perdita di dati o danneggiamento delle banche dati o dei locali ove esse sono collocate;

-
l'accesso non autorizzato ai dati stessi;

-
modalità di trattamento dei dati non conformi alla legge o al regolamento;

-
la cessione o la distruzione dei dati in caso di cessazione di un trattamento.

2. I dati personali oggetto di trattamento devono essere custoditi e controllati, anche in relazione alle conoscenze rese disponibili dal progresso tecnico, alla natura dei dati e alle specifiche caratteristiche del trattamento, in modo da ridurre al minimo, mediante l’adozione di idonee e preventive misure di sicurezza, i rischi di distruzione o perdita, anche accidentale, dei dati stessi, di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito o non conforme alle finalità della raccolta.

3. E' fatto divieto al personale di consentire ad amministratori, cittadini e altre persone non autorizzate per iscritto dal Responsabile o dal Titolare, di utilizzare gli strumenti informatici installati negli uffici.

4. E' fatto divieto al personale non autorizzato di accedere ai locali del centro informatico dell’Ente. 

Articolo 16
L’amministratore di sistema

1. Con proprio atto motivato il Titolare provvede a designare "L'Amministratore di sistema ", al quale viene conferito il compito di sovrintendere alle risorse del sistema operativo e consentire a tutti gli utenti l'utilizzazione degli strumenti disponibili.

CAPO VI
DISPOSIZIONI VARIE E FINALI

Articolo 17
Utilizzo interno dei dati

1. La comunicazione dei dati all'interno della struttura organizzativa del Comune, per ragioni d'ufficio e nell'ambito delle specifiche competenze, non è soggetta a limitazioni particolari.

2. Il Responsabile, specie se la comunicazione concerne dati sensibili, può tuttavia disporre motivatamente delle limitazioni ritenute necessarie alla tutela della riservatezza delle persone.

Articolo 18
Disposizioni finali

1. Per quanto non previsto nel presente regolamento, si applicano le disposizioni del Codice in materia di protezione dei dati personali, nonché dei provvedimenti del Garante per la protezione dei dati personali.

2. La Giunta comunale provvede con propri atti, ai sensi dell’art. 48 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (T.U.E.L.), a disciplinare i profili organizzativi discendenti dal presente regolamento.

Articolo 19
Disposizioni finali

1. Dalla data di entrata in vigore del presente regolamento è abrogato il “Regolamento sulla tutela della riservatezza dei dati personali”, in attuazione della legge 31 dicembre 1996, n. 675 (legge sulla privacy), approvato dal Consiglio Comunale, con deliberazione del 4 dicembre 2000, n. 72.

Articolo 20
Entrata in vigore

2. Il presente regolamento entra in vigore dopo l’esecutività della deliberazione con la quale è stato approvato e la ripubblicazione, all’Albo Pretorio, per 15 giorni, ai sensi dell’art. 87 dello Statuto comunale.

***********
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